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COMINCIA IL TEMPO ESTIVO 

NELLA COMUNITA’ PASTORALE                          

MADONNA DEL CENACOLO 

 

Giugno: 2 preti occupati con l’Oratorio 
Feriale Estivo dalle 7.30 alle 18; un altro 
impegnato negli scrutini del Liceo dove 
insegna Religione Cattolica. Luglio e Agosto: 
2 preti impegnati con turni di Campi – 
Scuola; a turno i preti vivono un periodo di 
ferie. I funerali non smettono. 
Stesso periodo: molta gente  lascia 
progressivamente Milano; le Messe si 
svuotano pian piano di fedeli e di animatori 
liturgici. 
Riordiniamo gli orari delle Messe feriali e 
festive. 

 
 
FERIALI dal 12 Giugno al 3 Settembre 
 
Lunedì e Martedì  SAN MARTINO 
 ore 8.00 
 
Mercoledì  SANTISSIMO NOME 
 ore 18.00 
 
Giovedì e Venerdì  SANTO SPIRITO 
 ore 8.00 
 
 
FESTIVE dal 1 al 23 Luglio 
 

 

  SM SN SS SANT   

            

SA 18.00 18.00 18.00 /   

            

DO 10.00 11.30 10.30 9.00   

DO 18.00         

 Noi   

FESTIVE dal 30 Luglio al 3 Settembre 
 
 

 
 
Lo schema è stato proposto dalla Diaconia 
della Comunità Pastorale ai Consigli 
pastorali (la Diaconia è composta per ora da 
4 preti; i Consigli sono ancora 2: uno per l’ex 
Comunità Pastorale San Martino e 
Santissimo Nome di Maria, uno per Santo 
Spirito). I Consiglieri si sono presi un mese 
di tempo per valutare e poi hanno fatte delle 
osservazioni. Che, recepite, hanno portato 
agli orari che pubblichiamo (un buon 
esempio, a mio parere, di come una 
Comunità Pastorale possa fare 
discernimento sulla propria vita). 
 

 
Questa nostra piccola vicenda è lo specchio 
di come stiano le cose nelle nostre Comunità 
cattoliche milanesi. Il calo dei fedeli e dei 
praticanti non è solo estivo, è epocale. L’età 
media dei praticanti è in aumento. Questo 
comporta un calo numerico dell’assemblea 
liturgica, da cui emergono e sono chiamati 
coloro che servono e animano l’assemblea 
stessa (preti, lettori, ministri...), ma anche il 
resto della vita della Comunità (Caritas, 
Catechesi, Cultura...). 
Tutto ciò porterà ad una revisione degli orari 
delle Messe anche nel prossimo anno 
pastorale, a partire da Settembre. Ne parlerò 
nei prossimi mesi. 

        
      dsts 

 

 

  SM SN SS SANT   

            

SA / 18.00 18.00 /   

            

DO 10.00 / 10.30 9.00   

DO 18.00   /     



GO(O)D NEWS:  

IL VANGELO  

DELLE BUONE NOTIZIE! 

SE UNA NOTA 

DELL'AVVOCATURA  

DELLA CURIA  

DIVIENE UNA GOOD NEWS  
E' del due maggio l'ultima nota circa le misure di 

prevenzione dal contagio da SARS -CoV-2 a firma 

del Vicario Generale, Mons. Franco Agnesi. Con 

tale nota si abroga il protocollo per le celebrazioni 

vigente dal 16 giugno 2022. 

Permane solamente l'obbligo per i Ministri della 

comunione eucaristica, sia chierici che laici, di 

igienizzare le mani prima della distribuzione e di 

indossare la mascherina nella visita ai malati. Per 

noi che viviamo poi in questo quartiere 

caratterizzato dalla presenza significativa di RSA,  

vanno tenute presenti le indicazioni nazionali e i 

regolamenti delle strutture circa la visita ai malati. 

La mascherina quindi non è più necessaria a chi 

distribuisce l'Eucarestia e naturalmente non è più 

necessaria per aver accesso alla Chiesa, così 

come torna possibile ricevere direttamente in 

bocca la particola. C'è ancora qualche attenzione 

da tenere nei confronti di fragili (per es. nel 

confessionale) e per chi è convalescente dal covid.   

Praticamente di torna allo status quo ante il 31 

gennaio 2020 quando la pandemia cominciò; non ci 

sono più quelle indicazioni che di volta in volta 

davano il ritmo alla 

vita delle comunità  

accompagnate  da 

qualche tensione 

tra chi vedeva nelle 

varie norme una 

salvaguardia del bene comune e chi invece 

sottolineava la compressione delle libertà 

individuali. Per questo si tratta di una good 

news!!! Da tutto il travaglio di questi tre anni: 

distanziamento, igienizzazione, accoglienza, 

sanificazione delle panche ecc.  cosa dobbiamo 

trattenere?  Due cose a mio avviso. Non 

dobbiamo perdere la dimensione comunitaria 

che il covid ha portato nelle nostre celebrazioni. 

Vi era cioé l'accoglienza, il fermarsi insieme per 

la sanificazione, ecc. Paradossalmente il covid ci 

ha allontanato ma anche avvicinato. Pulire le 

panche rimettere a posto i foglietti o buttarli via, 

preoccuparsi del cambio dell'aria nell'area 

eucaristica erano diventati modalità di esprimere 

una responsabilità condivisa sul bene della 

Chiesa. Adesso noto già che siamo tornati un po' 

a “privatizzare” la realtà dell'assemblea: vengo a 

Messa, per il resto ci penserà il prete e “il suo 

giro”.  Il secondo elemento che mi dispiacerebbe 

andasse perduto è che in fondo il covid ci ha 

insegnato un certo “galateo eucaristico”; 

abbiamo cioé imparato a pulirci le mani, a 

ricevere il Signore bene, a rispettare le cose con 

più attenzione perché anche gli altri debbono 

poterli utilizzare in sicurezza ecc. Ecco: non 

torniamo alla trasandatezza perché “tanto 

adesso il covid non c'è più”. 

 

Abbiamo cominciato certi comportamenti per 

difenderci dal covid, proseguiamoli come forma 

di affetto  nei confronti del Signore e dei fratelli 



SOLIDARIETA’ 

Lunedì 22 maggio sono stato con altri amici di 

Nuovi Orizzonti a Castel Bolognese e a Faenza, per 

dare una mano per l'emergenza alluvione. Tutto 

deciso in 24 ore. Al mattino ho mandato un mes-

saggio ai ragazzi del gruppo giovani della comuni-

tà pastorale, che subito si sono attivati assieme a 

don Fabio e alla Caritas di San Martino e mi hanno 

riempito il furgone di viveri e generi di prima ne-

cessità. Siamo arrivati a Castel bolognese a casa di 

Marika e Marco, una famiglia di Nuovi Orizzonti 

che ha messo a disposizione della protezione civile 

il proprio capannone per fare da centro di raccolta. 

Marika e Marco hanno visto l'acqua arrivare a 50 

metri da casa e fermarsi grazie a un canale di sco-

lo. E si sono subito messi a disposizione di chi è 

stato meno fortunato. Ogni giorno fanno il giro 

delle famiglie alluvionate per portare loro quanto  

serve, ospitano in casa i volontari venuti a spalare, 

mettono in pratica con semplicità quell'“amatevi 

come io vi ho amato” che tante volte ascoltiamo la 

domenica alla Messa. 

Dopo aver scaricato il furgone ci siamo minuti di 

stivali e pale e sia-

mo andati a Faen-

za ad aiutare… 

Siamo stati a casa 

di Maria, una don-

na che è riuscita a 

scappare in tempo 

con suo marito e 

sua figlia, e che a 

70 anni è lí a ripu-

lire casa sua dal 

fango. Qui tutti si 

sono dati da fare, i 

vicini si aiutano l'un l'altro, i volontari arrivano da 

ogni dove e io ho subito sentito nel cuore che non 

è vero che l'uomo è cattivo, siamo buoni e sappia-

mo essere solidali. Forse non dovremmo esserlo 

solo durante le calamità ma dovrebbe essere il no-

stro stile quotidiano di vita. 

Con altri volontari abbiamo svuotato la tavernetta 

di Maria… buttato mobili, lavatrice, frigorifero, 

televisore… tutto l'occorrente per il Natale e tanto 

altro… nella meticolosità con cui Maria provava a 

salvare qualche bicchiere, un angioletto, una foto 

di suo figlio morto lo scorso anno, ho visto proprio 

lo strazio di chi cerca di ricostruire i pezzi di una 

vita… è proprio vero che tutto passa, la casa, la 

macchina, le cose materiali vanno via in un sof-

fio… solo l'amore resta… e quello Maria ce l'ha in 

abbondanza, ci ha accolti con garbo, ci ha compra-

to le pizze per il pranzo, ci ha fatto usare il suo ba-

gno che fortunatamente funziona ancora, scusan-

dosi pure che non fosse in ordine… sono stato lí 

solo un giorno, perché purtroppo poi c'è il lavoro, 

la famiglia… ma io non sono un supereroe, ho solo 

vinto quel falso pudore di dire… vado, dove vado, a 

casa di chi, forse è meglio che vada la protezione 

civile… certo bisogna seguire le indicazioni, ma ora  

i volontari servono e forse vale la pena che anche 

tu rinunci a una giornata della tua vita per aiutare 

qualcuno, perché se fossi tu ad aver bisogno, vor-

resti che gli altri lo facessero….  

Antonio Sellitto 



AVVISI   

sabato 27 presso la chiesa di S.Stefano dalle 9,45 
   l'Arcivescovo incontra gli operatori della 

   Pastorale familiare 

   ore 11 a S.Martino Matrimonio 

   ore 17 a S.Martino Vespri d'organo 

domenica 28 

FESTA PATRONALE DELLA PARROCCHIA  

SS.MO NOME DI MARIA E DELLA COMUNITA' 

PASTORALE  (VEDI BOX) 

NB: SARANNO SOSPESE LE CELEBRAZIONI DELLE 18                                                            

SIA A S.MARTINO CHE A S.SPIRITO 

2-4 giugno PELLEGRINAGGIO DELLA COMUNITÀ  

   PASTORALE IN TRENTINO ALTO ADIGE 

venerdì 2 dalle 16,30 in SS. Nome adorazione  

   Eucaristica e preghiera della coroncina  

   della Divina Misericordia   

Don Stefano Saggin 

Parroco, Responsabile della CP  

cell. 348 7338 268 

e-mail  stefano.saggin@libero.it 
 

IL PARROCO RICEVE: 

a S.Martino  

 il VENERDI dalle 14,30 alle 15,45 
 

a SS Nome di Maria 

il MERCOLEDI dalle 18,30 alle 20 
 

a Santo Spirito 

il GIOVEDI dalle11 alle 12,30  
 

è gradito appuntamento via wap  

 
 

Don  Fabio Rigoldi  

Vicario della CP 

cell. 333 5237 441 

e-mail: fabrigoldi@libero.it 

 

Don Stefano Venturini  

Vicario della CP  

cell. 347 4285 429 

e-mail  venturini1.stefano@gmail.com 

  

Don  Oscar Boscolo 

residente con incarichi pastorali nella CP 

 cell. 351 9130 890;   

 e-mail: oscar.boscolo@gmail.com  

 

Mons  Alessandro Repossi 

 residente con incarichi pastorali nelle   

parrocchie S.Martino in Lambrate, 

SS.mo Nome di Maria e Santo Spirito 

 cell. 349 6080 388;   

 e-mail: repodonale@tiscali.it 

SACERDOTI 

della Comunità pastorale 

MADONNA del CENACOLO 

SEGRETERIA S.MARTINO 

02/26416283 

segreteria_smartino@alice.it  

Lunedì, Mercoledì, Venerdì  

ore 9.30-11.30 e 17.00-19.00 


